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COMUNICATO  

 
Si apre  la stagione di caccia 

 

Aosta   11 settembre  2014 
 

       Domenica si apre la stagione venatoria 2014/2015 anche in Valle d’Aosta. Si 

perpetua un appuntamento per cui la maggior parte di noi ha lavorato nel periodo di 

caccia chiusa. 

       Si, perché  questa appassionante attività passa attraverso una gestione che ci 

impegna per tutto l’anno con un approccio scientifico i cui risultati sono sotto gli 

occhi di chi li vuol vedere. 

       Bene ha fatto il Presidente del Comitato di Gestione Venatoria nel suo 

comunicato di ieri a chiarire in modo fermo e deciso l’importanza che i cacciatori 

rivestono nella moderna gestione dei selvatici e bene ha fatto, tra l’altro,  a ricordare 

che se non ci fossimo noi a monitorare i selvatici probabilmente non ne 

conosceremmo la loro realtà. 

      Io personalmente ho sollecitato più volte, anche attraverso i giornali, il mondo 

ambientalista ad unirsi a noi in questa opera di monitoraggio, sto’ ancora 

aspettando una loro risposta, salvo poi sproloquiare su temi che non conoscono. 

      Ma tant’è, conosciamo il rituale ormai vecchio e che non incanta più nessuno, 

sappiamo che siamo sulla giusta strada. 

      Essere nel giusto non basta, bisogna anche essere responsabili dei propri 

comportamenti ed a caccia la responsabilità significa innanzi tutto sicurezza per se 

stessi e per gli altri, rispetto per le persone e le cose altrui, rispetto delle regole e 

consapevolezza di quanto si sta facendo. 

    Facciamo che non solo il giorno dell’apertura, ma tutta la stagione di caccia, sia 

un piacere per noi e per i nostri amici, magari sentiremo i mugugni dei nostri cari 

che lasceremo a casa per alcune giornate, ma sicuramente sapranno perdonarci 

perché capiscono cosa ci spinge a riprendere tutti gli anni questa atavica attività. 

  Concludo con una enorme “in bocca al lupo” agli amici della Valle d’Aosta e non 

che affronteranno questa nuova avventura. 
 

                                                                                                   Il Presidente Regionale 

                                                                                  Diano Santo 
 


